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Esce tutti ì giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate italiano liro 39, per un somentro it. lire 16, 


îi è, lire 8 tanto poi Soci di Udine cho per quelli della Provincia e del Regno; per g tati 
i nesta le apeso postali — 1 pagnmenti si ricovono solo . all’ Ufficio del Giornale Hi Udine în Caso Tellini 
E a > 


gono di 


Udine, 13 Ottobre 


+ Abbondano i sintemi di pace, se diamo retta alle 
dickiarazioni afliciose; ma le Borse mostrano di non 
aver quella fiducia la quale, meglio cho nelle note 
dei giornali ispirati, si vuol fondere nella condizione 
reale delle fcose. Ad ogni modo dobbiamo notare 
che dai convegni di Biarrita pare sia uscita trion- 
fante la pol.tica del Rovher. La Gazz. del Nord si 
è perciò abbandonata alla certezza della pace, al 
punto da minacciare della sua ira chi osa pur du- 
bitare delle intenzioni pacifiche di Napoleone. Che 
vuol dire tutta questa fiducia? Sarebbo essa dovuta 
al consolidarsi dei progetti che si annunziarono 
giorni sono dalla X6ln, Zeit. 6 secondo i quali trat- 
terebbesi di stabilire un accordo fra |’ Austria, la 
Prussia, l Inghilterra 6 la Francia per impedire che 
la questione d’ Oriente si sciolga secondo le mire 
russe ? Certo che sarebbe questa per tutte le po 
tenze la migliore delle politiche: ma, perchè sia 
possibile, occorre, fra le altre cose che la Francia 
rinunci ad ogni velleità d’ ingerenza in Germania. 
Per quanto la lettera di Napoleone a Lavalette pub- 
blicata dal Globe, e riprodotta dall’ Etendard a dagli 
altri giornali officiosi parigini, sia un pegno delle 
intenzioni di quel sovrano appunto in cotesto senso, 
pure non sì può credere così facilmente che la pro- 
fonda gelosia francese, e le risolute aspirazioni uni- 
tarie tedesche, possano dimenticarsi d’uu tratto dal- 
le due nazioni, per concorrere in uno scopo di co- 
mune me pur non immediato vantaggio. n 

Checchè ne sia egli è certo che da più parti si 
hauno i più validi argomenti per credere che la 
Francia stia per subire un cambiamento di politica 
estera ed interna, diretto ad evitare che la irrequie- 
tezza da cui è agitata, passa meglio che un sempli- 
ce cainbiamento cagionare una rivoluzione. Limitan- 
doci alla politica estera, uo corrispondente parigino 
cella Independance Belge le scrive che fra breve 
il governo francese emanerà una circolare uella quale 
saranno contenuti i punti principali del programma 
concretato a Biarritz. Questi punti sì riassumerebbe- 


ro così: nella quistiono romana senza parlare  del-* 


l'avvenire si accennerebbe alla attuale insurrezione 
e sì dimostrerebbe che la Francia non poteva inter- 
venire senza eccitare una guerra coli’ Italia, alla 
quale non sì possono dar ordini, essendo essa una 
grande nazione ; nella quistione tedesca, si sgrave: 
rebbe il governo francese dalla accusa di ambizioni 
conquistatrici, e si dichiarerebbe che esso. seguirà 
sempre una politica disinteressata, non intervenendo 
nè a Berlino nè a Roma, ma non permettendo in 
pari tempo che altri iotervenga in Danimarca, in 
Olanda, in Oriente. 

Noi non sappiamo quanto ci sia di vero nelle 
informazioni det corrispondente della /nd. belge: ci 
limitiemo soltanto a notare che esse armonizzano 
colla lettera di Napoleone, e che in quanto, riguarda 
la questione romana, concordano coi recenti articoli 
dei periodici officiosi di Parigi. Ma 1’ abbandonarsi 
a congelture su quest’ argomento è troppo perico» 
loso quando i fatti possono da un momento all’altro 
sciogliere d’ un colpo le difficoltà più complicate. 
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APPENDICE 


LE CONFESSIONI DI UN OTTUAGENARIO 


DI IPPOLITO NIEVO 
2. vol. — Firenze, Successori Le Monnier, 1867. 


(continuazione vedi ‘num. 244, 242, 243). 


Ma quale più che terrena celeste creatura ha 
Poruto iospirare in quell’ anima retta, nobile ed ele- 
Vata dell’ Altoviti un affetto così puro, così iatenso 
e profondo, e nel quale si accentrano tutte le gioje 
e tutti gli affanni di una vita agitato, varia, ricca 
di emozioni e di vicende ? La scienza delle delini 
zioni l'ho sempre ritenuta sommamento difficile: in 
Questo caso poi mi sento nella medesima, n mille 
doppi più debole ed inesperto. Come mai definire 
questa Pisana, carattere nuovo nei libri, ma vecchio 
nel mondo che invano si tenterebbe di classificare, 
che è iusieme un contrasto ed un'armonia, una 
forza di attrazione e una forza di repulsione, che 
non sì riesce a spiegare so non dopo averlo larga. 
mel” studiato ma che il cuore atumira, venera ed 
ama per uno di quelli slanci istintivi nei quali tra 
vr pane dell’enigma egli indovina uno spirito d’an- 
gelo. 

E la Pisana è precisamente un'enigma che si va 
sempre più complicando, fino a che una rivelazione 
involontaria, a guisa d'un lampo improvviso, ne 
porge la spiegazione. 

Bambina, essa dimostra pel piccolo Carlo la sim- 
Pstia più schietta e cordiale: ma si diletta a tor- 
mentarlo fingendo di sentire anche per altri fanciulli 


li aftri Stati 


L'ARIA CHE SPIRA 


Il momento è de’ più difficili, ed eviden- 
temente prepara in Europa una crisi, alla 
quale si deve stare preparati con una grande 
concordia di voleri e prudenza e prontezza 
d'azione, se non si vuole incorrere in gravi 
pericoli. $ 

La Germania procede nel suo atto forma- 
tivo senza molto guardarsi nè a diritta, nè a 
sinistra; ma ha tuttora in sè medesima molte 
difficoltà da superare. C'è ancora per la Prus- 
sia una resistenza di principi ed un impulso 
di popoli, che non vorrebbe essere arrestato 
e che non sempre accetta l'unità sotto alla 
forma a cui mira il re Guglielmo. La Russia 
aspelta una rottura, e dopo essersi raccolta 
per alcuni anni, preme sull’Impero austriaco 
col panslavismo, sull’Ottomano ‘col cristianesi- 
mo, entrambi dissolveati per essi, perchè sono 
una relativa emancipazione de’ popoli, ‘anche 


» promossa dalla Russia. L'Inghilterra, tenuta 


a bada dagli Stati Uniti, la Francia più agi- 
tata da non lieti presentimenti che sicura di 
sè non sono ormai ostacolo. al progredire della 
Russia, purchè questa sappia, come sa, at- 
tendere il momento opportuno. Il momento 
er loro sarebbe per fo appunto 0 quando 
la Germania facesse il supremo suo sforzo per 
comporsi ad unità, o quando la Francia, che 
sì sente scaduta di grado per gl’incrementi 
altrui, volesse porsi tardo ostacolo a ciò ch'è 
destino delle nazioni. . 

Supponete una guerra tra le due polenze, 
che sono sulla via di contendersi il primato, 
e la Russia godrà di tutta la sua libertà d’a- 
zione e coglierà il fatto delle mene sotterra- 
nee con cui da qualche tempo va lavorando 
tutto il suolo dell’Oriente. 

Ci sarà questa guerra? Dire non lo po- 
trebbe chi non aspirasse a fare da profeta; 
ma si può ben dire che una guerra può di- 
ventare necessità, allorquando non si trova 
modo di dare al mondo la pace. Il fatto è che 
la Germania continua ad armarsi del pari 
che la Francia; che i due piccoli Stati del 
Belgio e dell'Olanda si armano anch'essi quasi 
presentendo la guerra, una guerra che po- 
trebbe tornare ad entrambi funesta per la 
voglia di -arrotondarsi che hanno le nazioni 
vicine; che la Svizzera e l’Austria stanno con 
sospetto: che la Turchia e la Grecia si tro- 


RI TE I II 


quella stessa simpatia, quelle stesse inclinazioni. 
Giovinetta, la simpatia si è convertita in amore: ma 
le vien detto che la famiglia versa in crudeli stret- 
tezze economiche, che acconsentendo essa a sposare 
un Navagero salva l'onore, a ristora le sorti di un 
casato patrizio ed essa, senza pensarci, acconsente 
a divenire la compagna d’un vecchio infermiccio, 
fastidioso, atto soltanto ad ispirare avversione. 

Nozze tanto infelici non estinguono nè indeboli» 
scono quelle liamme d’amore pu.issimo che la Pi- 
sana nutre in patto per Carlo: essa lo ama con 
tutte le forze dell’ anima, è tutta assorta nel peo. 
siero di lui, per lui solo il suo cuore pilpita e vi- 
ve. AI suo amore risponde l’amore di Carlo: amo- 
re immenso, inelfabita, e che il vincolo iofausto on- 
de la Pisana è congiunta al Navagero nou ha punto 
illanguidito. 

Ebbene: cssa si accorge che una giovinetta si è 
invaghito dell’ oggetto dell’ amor suo: che occultan- 
tando fa passione che la. consuma, langue e si sco- 
lora come fiore cui manchi it refrigorio della ruzia- 
da. Ob ella impedirà che quella finciulia. innamora. 
ta, bella, soave, innocente, scanda sotterra, nel flore 
della sua giovinezza, vittima d’un amora infelice. 
Essa svela a Carlo la passione dell’ Aquilina : gl’im- 
pono di corrispondere ad un affetto così casto, puro, 
e profondo: essa esige che. Carlo la salvi, che la 
faccia sua sposo. La sorpresa, il dolore, Jo preghie- 
re, le lagrime di questi non ta .commuovono, non 
la distulgono dalla presa deliberazione: essa ha ri- 
soluto: è ben vero che il Navagero vecchio ed in- 
fermo può in breve soccombere, e rendere per tal 
modo possibili le.di lei nozze coll’-Altoviti : la Pi. 
sana non pensa a questa eventualità : vede |’ Aqui- 
lina languire d’ aniore, spegnersi a poco a poco in 
uno struggimento lento e continuo: la pietà, la di- 
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POLITICO - QUOTIDIANO | 


} i pasti o Sr a 
Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provinoia del Friuli, 





(ox-Caratti) Vio Manzoni presso il Teatro sociale N, 113 rosso il piono =7Un numeri 
i nella quarta pagina centesimi 25 I 
lattara non affrancste, nè si ratituiscono‘i manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un'icontratto: 


un numero arretrato centesimi 20, — Le inserz 


vano in una continua agitazione; che Ja Spa- 

gna non è sicura del suo domani e l’Inghil- | 
terra prepara per l’Abissinia una spedizione, 

la quale potrebbe servire per altro; che l’Ita- 

lia in fine deve assistere alle ullime convul- 

sioni del Temporale. : 


Questa condizione di cose promette dessa 
pace durativa, una pace veramente sana ed 
accettevole ? Nessuno lo potrebbe affermare. 

In Francia soprattutto si manifestano que’ 
segni, i quali sono forieri di una tempesta. 
Il sordo agitarsi de’ cospiratori clericali e le- 
gittimisti che anelano a distraggere l'Impero, 
@ per questo sono pronti a rinnovare l’ese- 
crando delitto di allearsi cogli stranieri alla 
Francia nemici; il periodo di quasi vent'anni 
trascorsi del reggimento napoleonico, periodo 
che sembra già troppo lungo agli amatori di 
novità; i punti neri neri, che si vanno al- 
largando e che: oscurano l’Impero nel mo- 
mento in cui l’impératore comiocia a sontirsi 
mancare la lena, il bisogno di maggiore li- 
bertà che non più si-dissimula da alcuno, 
unito ad una certa diffidenza della capacità 
della dittatura, tengono quel paese agitato e 
preparano nuovi eventi col crederli, più che 
possibili, o desiderabili, inevitabili. 

Quando la nazione francese, dopo un luogo 
periodo di tranquillità, sì agita internamente, 
è inquieta e.malcontenta e cerca qualcosa 
che non ha, anche se noù sa bene che cosa 
voglia, bisogna stare attenti. É prossimo uno 
di que’ sussulti nervosi, che annunziano un 
nuovo attacco di quella febbre periodica, 
mercè cui quella nazione ancora .giovane,. 
risapa. - 


La Francia non sa procedere misurata- 
mebte come altre Nazioni; ma va ‘ sovente 
cogli arditi concepimenti d’una immaginazione 
sconfinata al di là d'ogni limite accettabile, 
per poscia fallire alla prova ed accontentarsi 
che taluno più fortunato ad imbrigliare le sue 
rivoluzioni sappia attuare praticamente alcune 
delle idee concepite rel nazionale fermento. 
Napoleone I, Luigi Filippo e Napoleone IH 
sono stati gli esecutori delle idee nate nelle 
rivoluzioni che li precedettero. I due primi 
caddero quando avevano esaurito il proprio 
mandato, e l'uno fuorviò, Paltro si arrestò ; 
che ne sarà del terzo? 

“È certo che una parte della nazione do- 
manda la guerra, un'altra la libertà e forse 
a non soddisfare nè l'uno uè l’altro si po- 








vina pietà, la rende dimentica di sè medesima, ed è 


lieta, esultante di vedere il suo primo, il suo unico 
amore condurre un’ altra donna all’ altare, e chia. 
marla col dolce nome di sposa e posare il primo 
bacio sulla sua candida fronte. 

Ed essa allora dimentica che in quel bacio il cuo- 
re di Carlo sanguina e tenta invano di ribellarsi: 
essa vuole gustare tutta Ja voluttà del sacrificio, 6 
col sorriso sulle labbra si sente morire d’ angoscia. 

E questa donna medesima, così ammirabile di 
abnegazione, concepito un sospetto sulla fedeltà del- 
1° Altoviti, non aveva esitato a vendicarsi di una 
colpa non esistente, abbandonandosi nelle braccia di 
un ‘altro: E quando quest'altro, credendo effetto 
d'amore ciò che non era che effetto di rabbia e di 
gelosia, aveva insistito per ottenere ancora una volta 
que’ favori ch’ essa gli aveva concessi in un istante 
di atcecamento, quasi a rappresaglia di una offesa 
che credevasi fatta, essa gli aveva risposto: « mi 
sono vendicata abbastanza! » e s'era rinchiusa in 
una ritenutezza così strana e sconcordante con quella 
prima ‘facilità di offerirsi, che il momentaneo rivale 
dell’ Altoviti aveva riaunciato a spiegarsi il perchè 
e deli’ abbandono con cui dapprima prodigava sò 
stessa e dei susseguenti pertinaci, costanti rifiuti. 

Nè questi soltanto sono i contrasti che presenta 
il carattere della Pisana, Tutta la sua vita è ani ]| 
serie continua di queste che comunemento si chia 
mano stravaganze @ qualche cosa di peggio. Avendo 
sortito dalla natura un’ indole varia, incostante, im- 
petuosa, l'educazione che avea ricevuta anziché rad. 
drizzare le storture di questo temperamento le aveva 
assecondate e rese ribelli a qualsiasi rimedio, Con 
quelle inclinazioni, la educazione che lo cera stata 
impartito, gli esempi che le erano offerti non po- 


. apt 3 "e 8 <A è tl 
tevano fare di essa una madro di famiglia quieta ‘6 | ‘sscrifizi,in quell'eroismo di amore che ne’ suvi. al 
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Bi paralo coste "geniesi 110, 
er-linca. — Nob si ricavon 














3 a " È "de 
trebbe: inéontrarsi' coll 
avvicina: il ‘moment 
e la titubanza in'‘cii 
non é-di'bùon' ‘augurio 
‘congiurare il 
risolutamente 
+ “Napoleone de 
lasciar ‘fare I'“Italia «a: 
così un: buon: alleato, tnétt 
lei: per -una ‘politica d’'éinadicipazi 
riente,. e poscia: dividere” lar 
della sua politica coi ‘rappresentanti:* 
zione, la quale :sétite ‘ora fame ‘di 
certò che 1. primi‘: 
ranno:i legittimisti © i ‘suoi’ ‘avvers 
‘orleanisti; ma se egli ppoggi: 
progressista e democrati 
alleato ‘contro di: essi 


Roma‘ed ‘ 

























aspettare ‘a ‘lungo. 
Dopo' tutto: ciò, 

preparata a tutti gli 

lasciarsi - sorprend 












































paesi s' usi ‘procaciarsi 1° ae 
raccogliendo in bacini artifi 
varie, Questo sistema è. facile. ‘ad. 68 
piedi delle montagne e delle col 
dove .ci sia pianura ‘con: forte* pendio; 
possa .introdurre in.‘u dato spazio, | acqua . 
‘di qualche torrentello circostanti i; dedica 
nella parte. superiore. del’: podere" :un:-ce 
spazio a formarsi: un bacino dove..si 
° gono le acque piovane, e. poscia te.acque. 
si distribuiscono, i quando. occorre,.:nel ;.piano.. 
soltostante. Si sacrifica. ‘una. parte;.déllo. spa: 
zio.per dare, valore ad un altro:.ché; ne ha 
poco; e, talora. con un. solo ettaro di .terreno, 
se ne migliorano venti, trenta,. dl 
ultimo p. e. fu. premiato: con; medagli 0. 
a Carcassonne nella. Francia: meridionale 23UD, 














coltivatore, il quale .sopra un'ettare -dicsu' -. 
perficie ‘fece un bacino-nel quale. sopr: è; 
wiédia profondità. di (sette .metri,: sir 

no. 70,000. metri di .acqua piovana. 
quest'acqua egli ha animato: un' pa à 
ciasette ettari,, dove piantò dodicimila; alberi, * 








tranquilla, un’ ottima sposa, « una. douna;, posata: se-: 
condo la regola senza grilli pel capo e senza alcuna» 
* focosità: di passioni. 0. 
Ma al disopra di queste inclinazioni, 
sempre sapevano di precipitato, ‘di capiici 
sopra di questa educazione falsa ‘e. viziata, 
‘quel cuore un tesoro «di compassinne, 
virtù di sacrifizio che nei 'più gravi ci Gus." 
devano'di tutta la loro purezza; e della d legs! 
gora. impetuosa, improdente, facevano ‘ubi ‘angelo “di ‘- 
carità. vi È . ' i 
È negli uliimi anni della sua vita ‘che si’ estriù: 
seca completamente questa .sua intima squisitezza. 
sentimenti, questa sua segreta è maravigliosa potenza 
di affatto che suscitano ‘nell’animo ‘il più vi 
siamo; quando all’Altoviti, esule a Londra 
cieco, essa si fa. guida,. conforto, sostegno 
lui che langue nella miseria, stende la mai 
seggieri essa la superba patrizia, la gentitdogao: 
ed imperiosa: nascondendo all’ infelice ]o 
di tanta umiliazione’ e facendogli credere’ cha 
povero obolo elemosinato -sulla pubblica via, fosso «il. 
prodotto di un lavoro che invano ‘essa ‘aveva ‘arden; 
temente desiderato e richiesto. Ri a, ea 
Il carattere della Pisana è un labifioto ‘in ‘cui . 
giri & rigirì senza poter’ trovare ‘l’ uscita; ‘Talvolta 
infili uri viala 6 ti paré di'aver fidalmente' imbroécato. 
nel segao: ma sit sul più ‘bello;'ecco una sigpe alia. 
e folta che ti chiude il passaggio. Certì momenti della . © 
vita della Pisana sembra ti dieno la chiave del mi.“ 
stero che avvolge quell’ anima; ma poì ricadi: nuo: 
vamente nel dubbio a nell’ incertezza, nièsso ‘nel. 
l'imbarazzo da un fatto, da una parola che scompi: 
glia tutte le. tuo supposizioni e tutti ì tuoi calcoli 


-È, lo ripeto, în, quella sublime opera, di 





















































































































































































































GIORNALE DI UDINE : 
———____———_——__mtttt—teo. 
diversi, por daro l’esompio agli altri, e por | . Noi pure abbiamo in questo giornale rac- | modo l' esempio di pochi tirerà i molti; ma 
mostrare come’ si può procedore secondo lo | colte lo opinioni di illustri nostri amici in uopo è che a inani cfanco succeda davvero il 
diverse circostanze. falto d'istruzione ; noi in questo Giornale ab- | principio dell’azione. G. 
l P. V. biamo registrato ogni tentativo o.indizio di buon ? 
volero per immegliare l'istruzione clemontare 
nella Provincia; abbiamo anche cominciato a 
«stampare il principio del rapporto ufficialò 
dell'onorevole Pecile all'onorevolissimo Con- 
siglio scolastico, e, dopo tale fatica, abbiamo 
lo sconforto di confessare che cicrediamo al 
sicutera. Difatti, nonostante le esperienze di 
migliaia di scuole esistenti in Italia, e mal 
grado le riforme che ogni nuovo Ministero 
volle introdurre, sono sempre li a proporre 
l’identico quesito, e sempre le identiche dif- 
ficoltà si oppongono, nella pratica, a risol» 
verlo per bene. 

Tuttavolta in teoria almeno, crediamo che 
con due tratti di penna il quesito potrebbe 
essere risolto. 

Riguardo ai programmi, maggior semplicità, 
bando a inutili quisquiglie grammaticali, e 
rinunciare ‘alla pretesa che i bambini pos- 
sano imparare cento cose ad un tratto. Del 
resto un po’di lavoro di forbici sui pro- 
grammi esistenti, e ci sarà poco a ridire. 

Riguardo ai testi, ottenere che finalmente 


che crescono rigogliosi e poscia irrigò ì prati 
al disotto che gli danno bellissima erba. Non 
sappiamo quanta shpeorficio abbia  irrigato ; 
‘ma i pratici faranno presto i loro calcoli. 
L'irrigazione occorrerà in generalo soltanto 
per sei mesi dell'anno, ed în questi sci mesi 
una volta per settimana: - Così “si avrebbero 
2800 metri cubici da distribuire ogni sotti- | 
mana sopra una data superficie. Dobbiamo 
ammettere: però che in quei sei mesi cada 
più‘ di ‘una volta la pioggia, sicchè la irri- 
‘ gazione non. sia necessaria in tutto le 25 
séttimane. Ammettiamo che basti farla 20 
volte: Tn. tale. - caso si avrebbe 3500 metri 
cubici per settimana da distribuire. Ancora 
. vogliamo ‘supporre che durante i sei mesi 
«verigano . delle: piogge tali da poter riempire 
ordinariamente it: bacino due volte, oltre 
‘quella. della. raccolta invernale: In tale caso 
dl suddetto. numero .si potrebbe moltiplicare 
per tre, per. cui avremmo 40,500 metri cu- 
rici da distribuire in ognuna delle settimane 
«Belle quali. l’acqua: farebbe di bisogno. Saran- 
mo molti.i casì nei quali raccogliendo costan- 
“temente le ‘acque piovane ed i gemitii pe- 
‘demontàni ‘anche col’. mezzo di ‘una specie 
: di fg atara del. terreno superiore, e con tu- 
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Una conferenza di. maestri ele- 
mentari nel Palazzo Barto- 


tini. 


, Cronaca 


DELLA INSURREZIONE DELLO STAT 
ROMANO (*) ° 


Leggesi nell’ Opinione: 

, Continuano con molta attività lo officiose nego. 
ziazioni colla Francia rispotto alle eventualità di Ro. 
ma. Siuora però nella residenza pontificia non haysi 
sintomo di commozione, talchè ieri quasi tutta Ja 
soldatosca n'era uscita, e vi rientrò, sonza che sap. 
piasi il motivo che diede origine a questo andare 6 
venire. - : 

La rioccupazione di Acquapendente per. parte de. 
gl’ insorti, avvenne senza opposizione di nessuno, 
perchè i soldati pontifici l'avevano sgombrata. =’ 

Corsero voci di scontei ia altri Iuoghi,. ma fico 
adesso non furono confermati da notizie sicure, per 
cui ci asteniamo dal parlarne. 

L° Italia di Napoli del 9 corrente scrive: 

Da due giorni le linee’ telegrafiche. dello Stato 
pontificio non possono trasmettere algua dispazcio, 
perchè le lineo di. Viterbo e di Velletri sono stato 
rotte dagl’ insorti. . 

La sola linea di Civitavecchia è intatta. 


Il Palazzo Bartolini. destinato a sede del 
Museo friulano, che servirà ad erudizione e 
solazzo dei posteri. (o diciamo ciò, perchè i 
presenti non lo vedranno per fermo se non 
con gli occhi della fede, qualora si va- 
da avanti di tuesto trotto); il Palazzo Bar- 
toliai, asilo dell’Accademia udinese che viene 
galvanizzata: due volte all'anno da discorsigpiù 
o meno eloquenti, e poi riposa nel sonno 
dell'infingardaggine e della apatia; il Palazzo 
Bartolini, che fu il teatrino delle gloriose ge- 
sta del Circolo Indipendenza; tanto benemoe- 
rito della nostra vita civile dall'agosto al'San 
Martino, o poco dopo, del 1866, accolse gio- 
vedi passato nella sua «magna aula qualche 
diecina di maestri. elementari ivi convocati dal 
Consiglio. scolastico provinciale. ì 











an bi legno d altri, sia; superficiali, sia sot E di quali persone compongasi questo Con- il Ministero li determini esso in modo uni- DIA al ‘ CCNI sul, 
teîtati, mesca agevole di avere il bacino coi | siglio l'abbiamo già detto ai Friulani; e ridi | forme per tutte le Scuole del Regno, libe- La ireione dei. telegrali lia fatto tutti gli sforzi 
. Fossati. ‘e’. cariali sottostanti sempre. pieni; in | ciamo ora che sono persone onorevolissime | rando î maestri dalla confusione vigente Sea: arsniarosi | pal ibn io dini pel 
guisa. di::poter. disporre “d'una quantità di a- rispettabilissime,, ma col solo difetto, due { solo perché scrittori ciarlatani e avidi libraj Scrivono da Viterbo al Corriere taliano: na 
a diecine, a centinaja fecero approvare come } I prigionieri fatti a Bagnorea sono 108; abbiamo 


eccettuate, di non conoscere molto nè per 
teoria, nè per pratica, le funzioni, i fastidi, 
i tormenti del far scuola. Ma a tale difetto, 
‘abbastanza calcolabite, it Ministro Coppino 
pensa di opporre ora un rimedio radicale, 
cioè pensa di risparmiare -a -que’ onorandi 
cittadini il distarbo, e di sostituire ad essi 
un funzionario esperto, e col vecchio tito 
lo di provveditore degli studi, o con altro 
titolo equivalente. ; 

Se non che in attesa delle deliberazioni 


‘° cijua. ancora maggiore. Ad ‘ogui modo, ‘sapen- 
‘do: economizzare: con ‘arte l’acqua, come feca 
‘il signor, Facini . a :Magnano, dove ci offerse 
U imo esempio di irrigazione. pedemon- 
tana, ‘anché con uno spazio relativamente 
piccolo destinato: a -serbatojo si -può irrigare 

n. bel tratto ‘di campagna. Ci sono dei pos- 
‘sidenti, i quali :avendo ia proprietà ;di que- 
‘sti- terreni pedemontanì, sono nel caso di 
farsi dei bacini e di attuare l'irrigazione sul 
prio. .podere:.. senza passare suì tenimenti 


avuto campo di contarli durante il loro. passaggio 
per. la città; sono ‘quasi tutti giovanissimi, e senza 
distintivi militari, traune pochi i quali portano il bere 
retto rosso garibaldino. ° 

Gli altri prigionieri che si trovano in. parte a Ro- 
ma e in parte a Civitavecchia ascendono a 90; in 
totale sono 498. "a 

Qui si freme, ma non si è dimenticato il 1860; 
e fino a che non eompaiano uomini” dai quali si 
possa argomentare che si fa da senno, ritenete per 
certo che questa Provincia non sì moverà, 


Il Corriere Haliano ha le seguenti notizie dell'in. 


testi libercoli abborracchiati in fretta, e molti 
zeppi di ampollosità o nella forma assai di- 
fettosi. Per. rispetto alla libertà dell’insegnan- 
te, non devesi porre a pericolo il frutto del- 
l'istruzione; ned è logico il supporre che sia 
ad un povero maestro facile }Ja scelta dei 
testi, quando Commissioni di uomini dotti 
e letterati. si addimostrano oscitanti nell’emet- 
tere il loro oracolo. 

+. Riguardo ad immegliare la condizione del- 





















prop 
altrui. Sarebbe da dolersì, se gl'ingegnosi | del Ministro, (il quale-pare non molto sicuro | l'insegnamento e degli insegoabti, uopo è {| surtezione, ch'egli dice attendibili: . 
Friul: la { cui" coridizione. ‘economica, da È nello emetterle fuori), il Consiglio scolastico | persuadersi essere la quistione più economica | | Si vanno avvicinando da vario. parti . delle . bando 
i empo è ridotta a così mal partito,. provinciale, a dar segno di esistenza, ha vo- | che pedagogica. Conviene rendere efficace, e pis pri ee dle di Senio ano 
5 5 = 9 7 . ele a co) 
luto convocare î maestri ad usa’adunanza | non più illusoria, la legge che #bbliga i quelle di Acquapendente e Valentano. 


sséro’ ingegnarsi ‘anche di tale .ma- 
Menotti Garibaldi il 7 entrò in . Vicovaro, ovve 


ottenne ‘buona accoglienza... : . 

Esistono bande in Monticelli, in San’ Angelo. 

Le truppe pentificie’ sembrano. imbarazzato, pon 
sapendo -dà qual parte dirigersi per battere gli insorti 
temendo sempre, se si rivolgono. contro una banda 
di esser prese alle spalle da un’altra. / ©»; * 

Un dispaccio ci assicura, dice il Corriere: Italiano 
che si è riuscito a far entrare più casse di fucili sul 
territorio romano. * vai 

La maggior parte. degli. insorti finora era infatti 
senza armi, ed:è perciò. che ad Acquapendente di 
150 uomini una. sessantina. soltanto erano armati, 

Sappiamo, scrive la Patria di Napoli del 9, che 
molti esiliati romani si «dirigono verso la frontiera 
pontificia per ingrossare le file ‘degli ‘insorti; 

Il Diritto reca: . 5 ti 

Una nuova squadra di oltre 200. insorti si è for. 
mata, sul. territorio di Veroli. 

Se non siamo male informati, dice Ja Gazz, d'£- 
talia, gli iosorti sono assai malcontenti .dei loro nu- 
merosi capi, i quali avrebbero mancato di previdenza 
e di abilità, sia nella raccolta delle armi, che nella 


genitori .a- mandare alle - scuole i -figlio- 
letti, e i genitori li manderanno quando 
le scuole © saranno ben - collocate (o per 
collocarle bene ci vogliono quattrini), e 
quando in esse insegneranno. maestri ido- 
nei (e‘i maestri idonei ci saranno, se congrua- 
mente -rimunerati). Danque la Autorità scola- 
stica provinciale incarichi dell’ ufficio di Di- 
«rettori distrettuali o mandamentali fpersone 
influenti in paese; e queste compulsino i 
Municipj a favorire: le -scuole eccitandone 
l'emulazione, e facendo sentire la vergogna. 
e i danoi di mantenere le plebi nell’iguoran- 
za. Ma ciò incessantemente, e-ogni-anno ad- 
ditando qualche fatto degno di lode. Senza 
tale azione, ch’è nobile apostolato, e senza 
reciproca stima fra le Autorità scolastiche e 
i discenti, ogni speranza d’immegliare le scuo- 
le riescirebbe frustanea, e l’ attuamento dei 
bramati progressi si manderebbe alle ca- 
lende greche. 

In Friuli qualche Comune diede segno di. 
voler porsi. su questa strada, ma .pur troppo 
siamo ancora lontani dal poter cantar vitto-, 
ria sui pregiudizii e sulla gretteria. Ad ogni 
le fredde mura di un chiostro, ove la Clara è rin- 
chiusa, hanno rapito un cuore che aveva giurato 
d'esser suo e che la solitudine del monastero ha 
reso inaccessibile ad ogni affetto terreno.‘ 

L’ ascetismo, la vita contemplativa, la vita del- 
| | estasi .e dei rapimenti morbosi, tutto quel- 

Passione di pratiche assurde che costituiva la 
perfezione della vita claustrale, avevano assidera- 
to quel cuore che pure un giorno s'era dischiu- 
so ai palpiti inebbrianti e alla pura voluttà del. 
1’ amore. 

E tuttavia fra ja Pisana che va almanaccando per 
le contrade di Londra onde saziare la fame del mi- 
sero che non ha che lei sola nel mondo, e fa Clara 
che! quasi distratta dalla vita monastica, pallida, 
disfana come alabastro, stanca di quella stanchezza 
mortale che anela al sepolcro, come a luogo di cal- 
ma e.di riposo, rimane fredda, muta, quasi mar- 
morea alla ‘preghiera, alle lagrime, alla disperazione, 
al furore di uo amante che reclama |’ oggetto del- 
P amor suo, e lotta invano contro la fermezza di 
una deliberazione irrevocabile, fra queste due donne, 
dicevo, ‘noi stiamo ur' istante perplessi, e non sap- 
piamo a quale di esse attribuire la commozione on- 
de ci sentiamo compresi. L’amoro della Pisana è 
operoso, santo, sublime è una missione che va sino 
al martirio. La Clara si sarebba quasi tentata di tac» 
ciarla di egoista, di spergiura e di crudele; ma pure, 
fissate quel volto bianco profilato, quella persona at- 
teggiata ad umiltà 0 dalla quale traspira la più com- 
leta indifferenza per tutto ciò che non le innalza 
la mente alle celesti speranze. Essa è lè, chiusa 


straordinaria. E in questa e’ propose la di- 
scussione sui programmi, sui libri di testo e 
sulle condizioni atte ad immegliare l’insegna- 
mento... 6 la pagnotta degli insegnanti. E fra 
que’ maestri,. come amorevole pastore -fra le 
pecorelle, degnavasi di far la sua comparsa 
l'onorevole Pecile, ex-Ispettore scolastico della 
Provincia, e oggi Ispettore di un «circondario... 
în partibus. : - i 

Noi non diremo per filo e per segno come 
procedesse la citata discussione tra que” po- 
veri maestri. dell’abici....; ma se la confe: 
renza ‘wagistrale avesse avuto uno stenografo,- 
e sulla. stenografia si avessero praticate le 
operazioni ortopediche d’uso, forse potremmo 
offerire ai lettori ana conversazione dotta non 
molto diversa, per rigore logico ‘e per esat- 
tezza di conclusioni, da quelle che a questi 
giorni s'udirono in qualunque dei tanti Con- 
igressi tenuti nella penisola. Però di siffatta 
per. noi necessaria ommissione i lettori ci da- 
ranno venia con inolto piacere, giacchè eglino 
pure, come. accade di noi, saranno’ stanchi 
ed annoiati di discorsi accennanti a progressi 
‘ché non vengono miai. 
0u—r——rrrrPcsh6Ò€£€£L Op... !®!)(..” 
e la diversa espressione a cui si atteggia il volto di 
ciascuna di esse, non avete certamente potuto repri- 
mere un senso di meraviglia, destato «dal védere così 
bellamente accoppiate; ’ unità. e la varietà, e que. 
st ultima, divisa 6-suddivisa.ia tutte le gradazioni 
possibili senza punto offendere e menomare, anzi 
coricorrendo a rendere più evidente e spiccata la 
prima. 3 
| Questo senso medésimo di meraviglia destano le 
Confessioni di un ottuagenario. L’ unità del concetto 
splende dall’ un capovall’ altro del libro‘ e tattavia 
e’ è in esso tanta _varietà di situazioni e di caratteri 
che esclude del tutto Ja monotonia. Fra i caratteri 
che dopo i due. priacipali,  primeggiano in questo 
capolavoro, io pongo quelli «di Lucilio e di Clara; 
Lucilio un giovane dalla. mente elevata, dalle forti 
| aspirazioni, dall’ iadole ferrea, tenace, perseveranta, 
. dalle passioni focose e irrompeati, eppure frenate 
con uno sforzo supremo da una volontà. inflessibile, 
ed imperiosa; Clara, la sorella della Pisana, uas 
giovinetta tutta bontî, (tutta gioja e candore, bella 
di quella bellezza che' si riscontra negli angioli del 
Fiesolano, ‘giglio e sensitiva. In quello tu ravvisi la 
forza accoppiata all’ intelligenza; in questa l’ inge- 
‘muità dell’ innocenza, la pietà, la modestia 6 quella 
belti“che risulta .più. che dalla. conforaiazione . del 
viso o dal colore e dall'espressione degli occhi, da 
quella fiamma di bontà che scintilia nell’ animo e 
raîsterio$amente si dipinge sul volto. 

L’ amore di Lucilio per Clara è di tempra simile 
‘a quella dell’ Altoviti par la Pisana; immenso, inal- 
terato per tutta Ja;vita; solo. Lucilio è ben più in- 


NE ùsino “che; meritre' le alire ‘coltiva- 
* Rioni «ivano ‘tutt. soggette ‘a ‘qualche’ genere 
tà este soltanto del prati irrigati 
i Questa irrigazione montana 
e:’.applivata*. nel-Friuli ‘potrebbe 
di assai»l'allevatnento ‘è'l’ingràssa: | 
mento !-de’bestiami, ‘ed anché‘la' produzione, 
del forrhaggio ‘è del butitro: Tutto gciò ché si 
‘ riferisce‘all'itidustria’ dei'Hestiami arreca’ ades- 
po bi tto* giatchè-il ‘consumo “delle 
ni: e déllé'‘altre’ sostanze animali va di 
continuo accrescendosi: L'industria ‘accerivata, 
è sì-limiterebbe' ini brévi ‘tratti‘al‘piede de' 
monti: e:delle’ ‘colline ; ‘poichè‘avéndo la' pia: 
ra friulana‘ ‘un’ grande: ‘pendio; ‘-ed' essendo: 
frequeriti: itorrentelli; ‘da - cui prendere" le 
acque. piované;' i-bacibî si: potrebbéro ‘fare su 
1 arte: ‘«délla ‘. nostra: pianura superiore. 
“oltre al ‘vantaggio! dell’ acqua, si 
ebbe::quello ‘di. raccogliere delle: {torbide 
che: poi: servirebbero’ alla ‘coltivazione. . ‘. ’’ 

:*: Noi siamo certi; “che ‘la' : Società. ‘agraria 
friulana ‘accotdetebbé ‘il’ prèmio ‘al ‘primo che 
facesse: uno di tali bacini, ‘0 ‘piuttosto ‘ai ‘pri-" 
mi dieci; -o-venti, che. li.facessero in luoghi - 






























3 strain 


(*) Alcune fra ‘le ‘notizie raccolte sotto questa rubri- 
‘ca sono ‘arretrato di due giorai, in causa della in- 
terruzione domenicale. Le pubblichiamo per quelli 
tra i nostri lettori che non hanno avuto opporta- 
nità e comodo di leggerle in altri giornali. 

rrr————_______r—__—_—_—r————__ 

dia forza a quel derelitto di vincere una sì terribile 
prova. DI 

Eppure v'è un’ istante, un solo, un rapidò istante 
in cui l’ antica nota d'amore trova un’ eco armo» 
niosa in quel cuorè quasi reso cadavere. 

Uo ‘fremito, una contrazione dolorosa del. volto, un 
piccolo gesto involontario, ti fanno accorto di quel 
turbine di memorie dolci e affannose, di’ speranze 
distrutte, di sogni svaniti, di dolcezze perdute che 
attraversa come laina affilata, l’anima della infelice. 
A che valsero le preghiere, i digiuni, le veglie, 10 
forzate dimenticanze, l’ isolamento, fe lagrime, il sa» 
crificio ? Essa ha ascoltato senza la minima agita 
zione, le supplicazioni, i pianti, il delirio, Ja tremon- 
' da parola di maledizione di lui che invano lo chie 
de di gettar lungi da sè il funebre volo è di man- 
tenere quel giuramento ch’ essa gli ha fatto una 
sera, al cospetto di Dio, nel tempio immensurato 
della natura. Eppure vò un puuto ia cui questo 
scudo di freddezza e d'indilferenza, del quale 8 è 
armata, si squaglia, e ne scopre il debolo petto. 
V' ha dolore che eguagli il dolora onda allora fu 
lacerata quell’anima? Per me io credo cio i dio 
aoni di-passione e di carità che furono gli ullimi 
della Pisana, bastino appena a_ bilanciare quell’ i- 
stanto di strazio inenarrabile che trafisse 6 square 
ciò in quell’ istante il cuore di Clara. 



















aoni fe*cioge la' fronte di un’aureola’ di santa, che ‘ 
tatta.-si rivela quell’ anima , pura, amorosa; - ardente, 
tà: riboccante ‘di''tenerezza. ‘Oh ‘come allora si 
ui‘dccoramento, Un rimorso dei ‘giudizii inge- 
che la mente ha potuto pronunciare anziteme= 
quell’angiolo ingiustamente oltraggiato. Come 
“’Qtitaî anni ‘diabibegazione ‘e di dolore vesto- 
; lice-serena tutto il passato della sua vitat 
* Essi-sono comè uo raggio di sole che; sul cadere del'| 
giorno, squarcia fe nubi e sull’estremo orizzonte ‘co- 
pre la terra d'un velo roseo 6 luminoso. |... 
‘soffermato parficolarmeote sul carattere 
erchè, ‘mi paré. che nel libro del Nievo 
‘posto ‘distinto, che la porta. al livello ‘ 
‘6° la ibnalza al disopra di’ tutte 
one con le quali ebbe ‘a fare ‘un uomo. 
nta anni di ‘una’ vita. piena ed operosa. 
sà Pisana è difatti per. l’Altoviti non soltanto la 
dorina che sente ed inspita il più: fervido ‘amore: 
essà' è per lui la musa dell’ eroismo, il pallidio dei. 
sensi retti e generosi, della’viriù, del’ doverò, ‘della 
, onestà. Si'sente che privo: della’ Pisana, - l’Altoviti. 
noh sarebbe riuscito quell'uomo completo che co- 
i maridà l'ammirazione: perchè è sempre’ nel pensiero” 
di lei che'esso ‘attinge quella - fortezza di volontà. 
| + quella Igaltà è diguità di proposito, quella dirittura 6 
| franchezza‘di parole è diazione’ che lo rendono de- 
” © gno delli generaloimitazione: »° , i ” 
I Ma''d'intoroo a questi due: che formano il primo 
pianb'«tel'‘quadro, #8’ ioculva ‘una corona di’ perso- 
Daggi la cni vita procede paralella a. quella. della. 






























(continua) 


. Fenpinanno Pacanisi. 





Pisana; |. ; SE II 
. Osserrando‘e ammirando per ‘esempio, l’.Assunta |'felice ‘dell’ Altoviti; chè a questo - I’ infausto nodo | nella nera veste delle claustrali, collo sguardo chino 
di Tiziano 0 la Leonardo da Viaci e notan: { delia Pisana “col. Navagero. ha reso impossibile l’a- | al suolo, e mentre Lucilio prorompe în un grido di 


do li ‘quantiià delle' figure che. popolino quelle tele ‘| ‘more purificito né santuario della famiglia; a quello " argoscia indicibile essa forse prega il Signore che 








di momento dell’ aziono, 
La Riforma scrive : 


Hi Dii senz’ indugio : 
Dica i Caprera 7 ottobre 1807. 


Agli Italiani! 











































mini per cui darei mille vite. 


I vetevi. 


È a contemplare il vostro eroismo. 
E È G. GANBALDI, 


nno rea 


IFALIA 


Firenze. Leggosi nel Diritto: 
La Commissione per la riforma della legge  pro- 
' vinciale e comunale ha sospeso per la seconda volta 
li Je sue sedute, allo scopo di dar agio alla sotto-Com- 
li missiono permanente di riordinaro Il lavoro fatto 
sin quì da 
Se non siamo male informati, la Commissione 
avendo. francamente «abbracciato il principio delie 
autonomie provinciali e comunali, ed esclusa l’ inge- 
renza governativa dall’ amministrazione di quegli enti 
i morali, avrebbe anche stabilito che il numero delle 
li Prefetture possa essere indipendente dal numero 
dillo Provincie. È 
| In tal guisa si aprirebbe la via ad importanti eco- 
nomie rispetto allo Prefetture, 0 sì risparmierebbe 
È grande perturbamento d'interessi che derive. 
H 


rebbe dalla soppressione di molte Provincie. Ci si 
assicura, infatti, che la Commissione, ammettendo la 
i diminuzione del numero delle Prefetture, si è pro- 
nuuciata in massima a favore della conservazione 
l delle Provincie attuali, salve alcune eccezioni, che 
possono essere consigliate dall’applicazione di taluni 
speciali criterìi. 

Genova. Leggiamo nel Movimento: 

Intorno a trecento giovani andavano alla spiccio» 
lata verso la spiaggia di Camogli (riviera di Levante) 
per colà imbarcasi alla volta della costa pontificia. 
Ma la vostra zelante Prefettara pigliò i suai provve» 
dimenti per beno, Forti pattuglie di carabinieri sulla 
Astrada provinciale tra Quarto e Nervi e tra Recco e 
Camogli fermarono i voloaterosi, sequestrando qual- 
che carico d'armi che s'avviava in ritardo verso il 
puoto d'imbarco, 

O 


ESTRO 


Austria. Scrivono da Ioosbruk alla N. F. 
Presse: 5 

1 tre ufficiali italiani di stato maggiora recente» 
mente arrestati hanno trovato un nuovo collega. Que- 
sto quarto ufficiale fu arrestato in Trento. Lettere 
dal Tirolo meridionale annunziano che questi da un 
pezzo si occupava a studiare il terreno in tatti i 
punti importanti. Particolarmente si era occupito di 
[questi studii nella Valle di Non, ove egli 6 i suoi 
[compagni avevano ricevuto tutto il possibile appog- 
igio dagli abitati. Si sa che le autorità locali non 
hanno fatto nulla per impedir simili tovori. Alla fine 
' dell’estate esse arrestarono soltanto alcuni imprudepli 
che rimasero indietro dal grao numero di quelli che 
colle loro mappe in tasca aveano già da un’ pezzo 
[iripassato il confine. È sempre incerto se gli arrestati 
‘abbiano ad essere accusati al tribunale civile per 
alto tradimento secondo il paragrafo 58 del codice 
ipenale, o se debbano essere consegoati secondo il 
iparagrafo 67 al tribunale militare per l'istruttoria. 


i Russia. Nella Polonia russa lacosternazione è in- 
idiserivibile, e vale a mitigarla soltanto una lontana spe- 
[ranza chele cose si possano mutare. Col nuovo anno 
fil regoosarà cancellato dalla mappa d’Enropa è conver- 
lito in Russia occidentale: e per quel tempo tutti gl’im.. 
piegati polacchi hanno ricevato avviso di provvedersi 
in altro modo, volendosi sostituire funzionarii di fede 
ortodossa, cioè Russi o Polacchi apostati; e intanto, 
la pulizia raddoppia di vigilanza, ed ora ha aperto 
Una crociata contro i dipinti e le litografie che rap- 
Presentano fatti della Poionia.... Persino la memoria 
vogliono rubarle! 1... ; 

ein 194 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


I signor Comm. Lanzi ci feco ? 0- 
Nore di indirizzarci la seguente lettera : 
Alla Direzione del Giornale di Udine! 


Una sovrana determinazione da me, come sempre, 
pecolta con indeffettibile riverenza, mi ha esonerato 
Hall ufficio di Prefetto di questa Provincia. 
Privato cittadino, fo ricorso a codesta rispettabile 
Direzione acciò mi conceda un posto nel pregiato 
uo Giornale, per esprimero a questezbuone e ge- 
Rerose popolazioni con quali sentimenti io mi sepa- 
fi da loro. né e 
Immemore, sarei ingrato! In questa illustre città, 
kome in altri luoxhi cospicui della Provincia, daogni 
cto di cittadini, in ogni tempo del. non luogo mio 
boggiorno devo ricordare tratti di squisita cortesia, 
Itestazioni di stima, prova di sincera benevolenza. 
ben vi corrisposero nel mio cuore e nella mia 
Ondolta i sentimenti di stima e di affezione pei 
fiei amministrati, e vo superbo di questa:corrispone 
enza di scotimenti, poichò era mio desiderio di 


rovista di tutti gli altri mozzi più indispensabili 
n riuscita del combinato sistoma di guerriglio. 
3 tolti hanno dovuto retrocedere, perchò si hanno 
LI promesso loro armi, cho non hanno pui trovato nel 


AI raomento di mettere in macchina ci previcno 
ji seguente proclama cho il comitato ci invita a pub» 


Sulla terra Romana sì combatto — là vi sono uo- 
Non ascoltate parole di codardo dubbiezze = mo- 


Domani l'Italia avrà plauso dal mondo intiero in- 
























il suo prestigio. 
Adilio dunque 


cremento in quella 
ho l'onore di sedere, 


Condireitore del Giornale di Udine ad aggradiro 
sensi della mia perfetta stima. È 
Udine #1 ottobre 1867. È 


del Friuli 
Comu. GrovAnni Lauzi. 


tari della Provincia di Udine. 


ìnvii altra persona con propria richiesta scritta. 


Rosario. 
Udine 42 ottobre 4867. 


G. L. PeciLE 


Scuole. — Un R. 


vembro 4859. 


e il regolamento f. settembre 1868. 


decreto. . 
= 


l’ insurreziove Romana, si è costituito nelle 


ra e Cassiera G. Marinelh. 


Vincenzo, Antonio Brunich. 


—_ 


Nrca i nomi dei prigionieri falti dai soldati 
pontifici, secondo le pubblicazioni del 
Roma, troviamo quello di Agostini Francesco, brac- 
ciante, che è indicato come uativo di Palma. 


EI condirettore dei Giornale, prof. Gius» 
sani ricevette la seguente lettera a cui volentieri dà 
pubblicità, trattandosi d’argomento interessante anche 
i Comuni della nostra Provincia: 

Padova #4 ottobre 1867. 

Nella Gazzelta d’ Italia N. 260 avrai letto una 
corrispondenza da Padova, riportata per intiero que- 
st oggi dal Giornale |’ Antenore, la quale esclusiva- 
mente versava sulla recente pubblicazione di on 
Prontuario delle leggi e delle diverse disposizioni Mi- 
nisteriali per la imposta sulla ricchezza mobile, com- 
pitato dal Sig. Francesco Giani, Relatore Provinciale 
în pensione. 

Senza ritornare alle lodi di quest’ opera, te ne 
invio un’esemplare sotto fascia, ben certo che dopo 
esaminata, troverai di convenire con me suli’ utilità 
delta stesso, ‘azzardando di dirla necessaria special- 
meme per le-Giunie Municipali. 

Come mò la pensò pure il chiarissimo D.r Bosio, 
il quale trovò di farne un breve e giusto cenno nel 
suo Giornale dei Comuni e delle Provincie, raccomau- 
dandola appunto alle Giuote suddette. 

E non facendo, se vuoi, neppur calcolo delle lodi 
mie e del D.r Bosio, è ben certo che I’ opera stessa 
si trova assicurata soltanto col battesimo datole dal 
Ministero delte Finanze, it quale degnavasi d’ inviare 
all'autore Sig. Giani un’ Dispaccio in data. ‘2 corr. 
sub. N. 4147, significandogli che ? Opera fu redtata 
con distinto discernimento, e piena conoscenza della 
materia. PI 

. L'opera è vendibilo al prezzo di L, 2, :50 e viene 
spedita franca di posta ai richiedenti, previa frimessa 
all'indirizzo dell’ autore in Padova di.un Vaglia po- 
stale di egual somma. . 

Se credi che meriti pubblicazione la presente, lo 
farai, e te ne sarò fenuto.. as 

Considerami sempre : . + n 
Tuo aff. amico 
GiroLaMo D.n ArweLtiNi 




























































conquistare l’amoro delle popolazioni, acciò quest 
amore si riportasse su quel ‘Governo Nizionalo che 
avevo l'onoro di rapprescntira, e che noll’affetto dei 
Cirtadinî devo, a mio credere, trovare la sua forza, 


Imoni Urtinesi, buoni Friulani; 38% 
sicuratevi della perenne inia riconoscenza, I se vi 
ho promesso di far mici propui i vostri interessi, 
torrò. parola, e ciò che non potrò fare pel Friuti 
como amministratoro della Provincia, lo farò ala- 
parte del Parlamento nella qualo 


Prego poi l'onorevole Direttore, e l'egregio signor 


Il Senatore del Regno ex Prefetto 


Agli onorevoli Maestri  elemen- 


L’ Associazione agraria friulana mi concesse tante 
copio deli’ operetta popolare di Freschi, eoria del 
lavoro e del Concime, estratta dal Bullettino dell’Assn- 
ciazione, quante bastano a regalarne una a ciascun 
maestro elementare. Ho cuminciato la distribuzione 
col darne una copia a tutti gl’intervenuti alla cone 
ferenza di Maestri del' giorno 40 corrente. Avverto 
poi che all’ Ufficio dell’ Ispettore di Circondario sarà 
data una copia a ciascun tnaestro, il quale non P ab. 
bia ancora ricevuta, e che si presenti in persona, o 


Se l’operetta del Freschi, opportuna quanto mai, 
per la chiarezza e per la forma di dialogo în. cui 
è scritta a rendere accessibili alle più vergini. menti 
le cognizioni findamentali dell’agricoltara,e richiesta. |. 
da Francia per essere tradotta e ristampata, può ben 
aspettarsi che i Maestri elementari’ si prendano il 
disturbo di venirsela a prendere all’ ufficio dell’ f- 
spettore contrada di S. Pietro Martire al Ponte del 


L’ Ispettore di Circondario 


decreto del 20: settembre 
preceduto dalla relazione del ministro dell’ istruzione 
pubblica, è inserito nella Gazzetta Uficiale del 40, 
a tenore del quale l'insegnamento del ginnasio infe 
riore e superiore relle provincie venete è diviso e 
distinto nelle cinque classi che costituiscono il gin- 
nasio, e nelle tre'del liceo, secondo la legge 43 ‘do- 


1) oumero de’ professori nel liceo è nel: ginnasio, 
le loro attri: uzioni, gli orari, le norme disciplinari, 
la classe degli Istituti, saranno per lé provincie ve- 
nete quali li stabilisce la legge 13 novembre 4859 


È abrogata ogni disposizione contraria al presente 


RI Comitato di soccorso si feriti del: 
ersone 
| dei signeri O. Faccini pres., Cuzzeri ing. B., f@. Farra, 
G. Colloredo, P. Bearsi, Celia A., P. Gaspardis, L. 
de Gleria, G..Pontotti, a segretario il Dr. G. Basche- 


Finora incaricati raccoglitori di offerte sono i signori 
Pietro de Carina rappresentante Ì’ emigrazione, .Seitz, 
Ermenegildo Novelli, D.r Giuseppe Marzuttini, Cre- 
mona Giacomo, Fiumizni Antonio, Facini G., Janchi 


Giornale di 


GIORNALE DI CDINE 


SCATTI UFFICIALI “i. 


VITTORIO EMANUELE II 


n RE D’ITALIA 
Veduta la legge 


corrento, n. 3912; 


del portafoglio delle finanze; È 
È A biamo ordinato ed ordiniame quanto segue : 


coll’ interesse dal 1.° ottobre 4867. 


dente saranno emessa nelle serie seguenti: ..: . 


Da lira 100 
» » 200 ‘ 
» » 500... ima 
» » 14,000 
» > 5,000 
» » 40,000 
» » 20,000 
» ‘50,000 


È » 
* Queste obbligazioni potranno riunirsi ‘è dividersi 


sigillo dello Stato, sia inserito nella Raccolta Ufi- 
ciale delle leggi e dei decreti del regno d’ italia, 
mandando a chiunque: spetti di osservarlo 6 di farlo 
osservare, 

Dato a Milano addi 13 settembre 4867, 

VITTORIO EMANUELE 
U. RATTAZZI. - 

Domani pubblicheremo it decreto ministeriale per 

la esecuzione del precedente. 


— nce — 


CORRIERE DEL MATTINO 


con riserva: 


tibo, con ordinanza riservata ai soli uffiziali, ingiunge 
che siano immediatamente fucilati ‘ 
cadono nelle loro mani. 

Il Giornale dî Roma reca le séguenti notizie: 

A Torre Alfina, Monte Alfino e Pecorone si è ri. 
concentrato un forie numero di garibaldini, che in- 
grossano sempre più e ricevono armi. ° 

Una grossa banda, di 1000 garibaldini ha nuova- 
mente invaso Nerola, facendo requisizioni di viveri 


Montorio Romano, - 

Le îruppe marciano ad incontrare tali bande. 
= 

L’ Italie dice che «siamo vicini a 

considerevole a Roma.» 


uomini, quello di Menotti Garibaldi 1200, quelli di 


centrimento, e si agirà fra breve, È 


toci dal telegrafo: 
Romani: . 

LA dispetto dei paurosi consigli e' della spavalde 
minacce, voi rompeste spontaneamente. gl’indugii, e 
menttio scrivo, l’eroico grido della vostra riscossi 
echeggia dalle foreste della Sabina alle alture del 
Giapicolo. ” 


dovere; l’Italia, ne sono convinto, adempirà il suo. 

Fra Roma e me corre da lungo tempo un patto 
solenne, ed io, a qualunque costo, manterrò la mia 
protnessa e sarò con voi, 

Ma per vincere io son di troppo. Comibattono nelle 
vostre file gl’ indomiti avanzi del Vascello e di S, 
Pancrazio, i provati veterani delle battaglie nazionali 
e il loro nome suona vitioria 104? 

Jo' non ricuso il glorioso mandato di guidarvi, ma 
finchè io giunga, cedo al vostro e al desiderio di tutti: 


mani di mio figlio Menotti certo che egli saprà via- 
cere con voi o morira al suo posto. . 

Fate che al mio arrivo, della nefanda tirannia che 
vi ha oppressi, non rimanga più che la obbrobriosa 
membria. . 

8 ottobre 1867. 
î G. GAMBALDI, 


Quest’oggi, dice il corrispondente fiorentino della 
Gasz. di ‘Venezia in data 42, correva alla Borsa-la 
notizia, che Giuseppe Mazzini fosso stato riconosciu- 
to ed arresiato dalla Polizia pontificia, ‘al di Jà del 
confine romano. Ci credo poco, atteso le abitudini 
prudenziali di Mazzini, il quale, se non è stato 
colto nai da .alcuna Polizia del mondo, molto 
meno ‘lo dovrebb’ essera da quella romana, che è 
la più stupida e peggio fatta ; ciò nolia nieno, vi 
registro la nuova, perchè corre su tutte le bocche. - 





‘Bispacci telegrafici. —. 
AGENZIA STEFANI pet 
. Firenze 41. ottobre” 

Berlino 12. La Gazzetta del nord dice: « il. 


linguaggio dell’'Etendarà dimostra che il programma ‘È . 


di Rouket ha trionfato. Riceviamo questa assicura» 
zione con soddisfazione altrettanto più grande. che 
non puossi domandare al governo francese di giusti» 


La Gazzetta Uficialo dol 40 pubblica :il seguento 
decreto: 


PER GHAZIA DI DIO R-PER VOLONTA DELLA NAZIONE 


l del 45 agosto 4807, n. 3868; 
Veduto il decreto reale in data dell’ 8 setterabre 


“ Sulla proposta del ministro dell’ interno incaricato 


. Art, 4. La prima emissione di obbligazioni da a- 
lionarsi in virtà della legge suddetta, e colle. normei 
segnate nel surriferito. decreto reale, è ‘stabilita in 
liro duecento ‘cinquanta milioni di capitale nominale 


:Art. 2, Le obbligazioni di cui all’ articolo prece» 


. volontà dei portatori nelle serie sovra stabilite. . . . 
Ordiniamo ché ‘il presente decreto, munito del’ 


.Sorivono al Diritto dai confini romani, e noi diamo 
Il colonnello ‘d’ Argy, comandante la legione d'Ade. 


‘quanti garibaldini 


tanto in detto luogo, quantò nel vicino paese di 
un movimento 


La stessa reca che il corpo d’ Acerbi conta 800 


‘Nicotera © Salomone sono molto numerosi, senza, 
contare le bande isolate. Vi è un movimento di coù-: 


Ecco il proclama del generale Garibaldi annuncia 


Voi adempite con giusta impazienza il vostro- 


gli amici e trasmetto ‘la direzione dell'impresa nelle ‘| 


«Londra 124.50 a 124.73; Zecchiai 3.90 
























ficarsi, e di scusarsi sempre. e puovamento contro 
fo. accuse dol. partito. bellicoso. che .da- ogai ‘ persona 
Imparzialo sono da lungo , tempo: respinte, Oggi;: è. 
dovare. della ‘stampa. di’ conviricare- la opiofohe* puts 
Llica delle intenzioni ‘ paciliche: della: Francia., 

La Gazzetta della Croce sua il progetto d'un 


viaggio di Bismark ‘a Bade 





» Work, 40; :Hl:minisiero “dello finanze sco- 











perse buoni 
200 “mila ‘dolari: Ù 
 Wienna, 44.:(ritardato) Camera 
Milblfeld sostiene Ja soppressione dé 
dice,:che in presenza dell’ indirizzo d 
reblie viltà non altétcarlo direttamente. Dimostr: 
i‘concordati noi: sbho trattati di Stato, ma leggi 
Stato' suscettibili:.di “cambiamenti .in via legis 
Combatte dettagliatatiente l'indirizzo dei vescò; 
cui trova da° unà-pàrte. ingiurie, e calupaia, 
tra ‘parte adulazionéì ed' ipocrisia, ‘quandd’ s 
che il. concordato: non-spogliò - a "corda di;; ly 
diritto; dice che la religione non -ha bisogno di” 
trattati. La chiesa cattolica ‘garébbo da compiangersi 
do) i 


falsi 






































































«Pest; :11,.Si 285 
presentato : uà.'progetto 
ministri, secondo cui‘: 


Il Giornale di Roma pubblic: 
che sopprime ÎavLegazia Aros 
‘onì breve ‘chie: stabili 
Episcopali sicule. 
L’ Osservatore Romana A 
la inissione di nions. ‘Fia 
temente i ‘colloqui ‘e ‘lò, 
mali, it 
Firenze; 12. 
una: Circolare! che det 
cedole del consolidato*. 
il 4 Gennajo 1868; ‘incomini 
gamento di*tali‘cedole si fi 
di banca ; nelle provincie: Napo 


Polizze e-fedi dei banchi 








Berlino, 13, La'Gazzetta della 
sce :che al secondo viaggio del'ré 
den abbia ‘aviito lo' scopo atri 

Dvesida, 13. Le Camer 
A novembre: “i; 0 ° 

Parigi, 13.11 Constitutionnel ‘sinéi 
zione di'unà- corrisponde È 
tare le” parole di ‘Rouher 6 
presero congedo ‘ dall’imperatori 
geudo che;' il priacipe 
lato: Il: Cor 


È 





Parigt del; 
Rendita: francese'3 ‘0jg ‘ 
{ 9°: italiana 30! 
© i fino mese 
1 (Valor 
Azioni del credito” 
Strade :ferrate Austriache 
Prestito austriaco 1868" “. 
Sttade ferr. Vittorìio Eminu 
Azioni delle strade ferraté Roi 
Obbligazioni ; - .* —, 
Strade ferrate Lomi 
Londra del... 
«Consolidati. inglesi. ,:;-» 


‘venezia. 1012 non di. fi 














Trieste del 12. LIE 
Amburgo —.— a —.=; Amsterdam 103.50 a.. 
Augusta da 103.— a403.25; Parigi 49.23 a 


da 20 Fr. 9.95 a 9.96 12; Sovrane 12.51 
Argento 122.65 a 122.83; Metallich, 55. 
Nazion, 64.50 a 63,—; Prost. 1860 81. 
Prest. 1864 72.:— a 72.50; Azioni d Ba 

Triost.— Cred. mobiliare, 173.2 174— 
Trieste 4.14 a 43/4; .Scouto, a Vié 








Vicana dei 
Pr. Nazionale: ©... 
» 1860 conloit. . 
Metallich. 5.p. Oo 
Azioni: della Banca N: 
»  delcr.mob. Aus 
Londra —. +... 
Zecchiai imp... +. 
Arge 


























GIORNALE DI UDINA 


































































































_ nre" ore 
4 7 ; PPS È in _ _——————u>->—"zxx î 
‘PREZZI CORRENTI: DELLE GRANAGLIE Lotto 87. Arat, arb, vit, di map. 929, sup. 15.40, | go dell'istruzione religiosa e dell'insegnamen- predlto, Argine: dei recapiti a norma 
* quia plaza di Vdlime. “| rn {20% sim GOLO ul Rate, ag; | !ò oral  fogiro pr gli ali. Leo 
RR nt o 88. . (vit. di-map. ‘232 Di fol 
29710 # al 9A Adoro. 2408 sup. 1042, rond. 1827, sti. 433.60 ubic, Senna Re cao 1907 Corana: OnSigli 
Ù; Prezzi correnti: Rivigaano, . » Dal Municipio di Bertiolo 
3 I AG . a, i arb, vit, di map. 406, ANTONIO CELOTTI icipi 
Frumento vendato' dallé al. ‘#6.— ad al. so i, aa gt = pei ana iti 5" Gli Assessori addi 30 salenbe. 3007, 
conta. 990 a. 9 im. 4,87 ubic, Palazzolo 6 ‘Piancada. ; è sa s s ; indaco 
<'d i sa : 1800 ce 108. Terreno a prato di "np iL e Ei Dr GIOIE; i Giovanni M. LAURENTI 
e 39 » ' 7.90, rond. 4.27, stim. 408.80 ub. Palazzoto 6 Pian- z RN I Re 
6 0° 1880» 9,901 cada, dae) Apnuo ; 3 » 
ag » 4280 a 43,50 Lotto 404, Terreno a prato di' map. 2130, sup. tipendî Provincia di Udine Distretto di Codroi 
Sbrg » fre . Pe 4,90, rend. —.78, aiar 84.29 gii Palazzolo 6 POSTI RESIDENZA Fri Comune di Bertiolo odroima 
VI 3.49 a L= |: Piancada.. > - " \EVSRAE, - 
Lupin c. 3 «888» 645 |: Lottò 108, Paludo da strame di niap. 724, sup. — 2 
‘ Irfamentoni 0 1 8 a 9,50 ‘1088, rend. 2.98, etim. 33.00, ubi Palazzolo 8 | MaestroI Cl. sez. inf.f Gemona | 500|— AVVISO DI CONCORSO 
E x = 3 + Piancada. o : » I» » sup. » 70]—. scuola A 3 ‘ 1 
ee PI. Lotto 106. Paludo da strame di map. 720, 730, » lr ” 800|—|} elenentaro A tulto 31 Ottobre p. v. [è aperto il con. 
de AVVISO ‘| sup. 37.24, rend. 10.80, stîm. 95.40 ubio. Palazzolo » Vo > |S00—|) mesto: | corso al posto di Segretario Comunale qil € 
PET PoSap Ro 4 :e Piancada. ca. ii Rigel: "volo unica | ospelsetto 150] cui Bortiolo, cui è annésso l’annuo stipendio di 1 
RE Pretura. ni Godroî Ù ii ca dt Ir E SEaO SEE Mosstra diclasso I : mona | 400f=(0 imma Lit, lire 1000 (Milla) pagabili mensilmente, | 
to lia Da Gavio Gui | Mime sO ite, È | i RL, | ili gra, dt; prod ol 
Fabri Ai aldassi. .ved. .Della: Giusta” - : A Ve nestra scuola unicaf Ospedaletto] 300] —|r d 9 I rinine È 
i si Ma DÒ DE nonchè dei Greditori. iscritti N.B. 1 beni compresi dal lotto n. 102 sono sog- | Assistente . »° | 400=| we. mio, fem. predetto corredandole dei recapiti di Lego 
Fiorno. 26:ottobre p. vi dalle ore 40 | Ketti na ce POONEO A aa sera a La nomina è di spettanza del Consiglia é 
i nella sa da éafdenza; il IV. Seri avere ioni &7.4B' con lm a 47. i: N Da di Udi Di: di È Comunale. ° na 
per. la vendita; dei: oli dieci lo tt E sto ‘d’ogoi anno e di un prosciutto del peso di libbre TOMnSIA, Ca: enne isirotto di Udine. Dall'Ufficio Municipale 
i ii dì g: È mMeip: 
ST I0 i [[ 41,370 fior. 2.36.in aprile d’ogai anno. . Comune di Lestizza Bertiolo addi 30 Settembre 41867. 
Fui O dr a 11 Reggente 5 gone da Il Sindaco 
« 13 beni’ verranno “deliberati © separatamente . lotto PUPPA: In ordine a deliberazione del Consiglio co- M. LAURENTI ; 
per lolto ed a qualunque..prezzo. . L; cei sit ‘<° Dalla R. Pretora munale23 Maggio 1867 sulla sitsemazione delle, —________ È 2 
IL: Oguì aspirante, meno, ,I';esecutante e gli altri . Latisana, 4settembro 1867 | scuole, approvata con Decreto del Consiglio | N. 1266 280 





G: B. Tavani. 
r@@_—P e r——,r—r—r_ ei 


N. 22743 < 


creditori iscritti, dovrà. depositare .il:-decîmo «del. prez- 
“di: ' effettivi fiorini d'argento, od; anche 
8.40:1 uno, deposito 

Ì prezzo - dî ; de- 
to ‘se altri si ren» 







Provinciale Scolastico 26 Settembre p. p. 
N. 422, il sottoscritto Sindaco apre il con- 
corso :da oggi a tutto 341 Ottobre corrente 
ai posti di maestri alle seguenti scuole. 

@) Maestro. della scuola maschile inferiore 
di Lestizza.” 


Provincia di Udine. Distretto di TarcentoB © 
MUNICIPIO DI TRICESIMO 

AVVISO DI CONCORSO 

A tutto Ottobre p. v. è ‘aperto il concorso È 

6) Maesiro della scuola maschile inferiore |. 8! posto di Segretario Comunale di Tricesimo È 

di S. Maria Sclaunicco e Carpenetto. ’ coll’ annuo stipendio di It. L, 1000,00. pa-} 

c) Maestro della scuola maschile inferiore | Abili în rate. trimestrali postetipate, o: 

di Galleriano e ‘Sclannicco. : Gli aspiranti. dovranno insinuare le .lorof 

‘ d) Maestro della’ scuola maschile inferiore.| domande a questo. Municipio entro il predetto} 

di Nespoledo e Villacaccia. | termine corredate dei seguenti documenti : 
‘L'anduo stipendio è di it. lire 550.— pa- a) Fede di' nascita ©‘ 

‘ gabili in rate trimestrali postecipate, con ob- b) Certificato di. cittadinanza italiana 

ho d'impartire lezioni festive pegli adulti. 9 Fedina politica-e criminale _} 

cettoil ‘Maestro del Capo-Comune glial- .)Patente d'idoneità a senso delle vi-f 

tri ‘dovranno recarsi a far la scuola pomeri. | genti leggi rn | 

diana nella frazione aggregata. . 6) Certificato medico di sana fisica co] 

Gl’ aspiranti produrranno le loro domande | stituzione ia 

a questo ufficio Municipale non più tardi del f) Attestato di eventuali servigi prestati B: 





EDITTO 


La R. Pretura Urbana in Udine rende noto_ che 
nel 4 Giugno 1866 maucò a- vici ia Rizzolo Elisa 
betta Valzacchi fu Gio:Batta ‘avendo (con testamento 
muncupativo disposto di tutta la: sua sostanza a fa- 
vore della di lui figlia Antonia Martina fa -Giacomo. 

Essendo. ignoto al. Giudizio ove ‘dimori Sebastiano 
fu"Giacomo altro figlio della defunta, lo si eccita a 
qui insinuare ‘eotro juo’ anno dalla data del presente + 
Editto éd a presentare le sue dichiarazioni di erede 
poichè in caso contrario sì procederà alla ventilazio= 
ne dell’ eredità in concorso degli eredi insinuatisi e 
del Curatore D.r ‘Augusto Cesare ‘a lui Deputa. 

Dalla R. Pretara Urbana 

Udinb 42 Settembre 4867. 


Il-Giudice'-Dirigente 
: LOVADINA 














“di” trattenersi: il capitale di. fior. 396.20 

- corrispondenti * al Mn gaia diretto suì fondi. di : 

- cut.sì compone quel. lotto, 

- tivilda‘1866%inclusivì ia avant 
Mocenigo ‘però 






























B. Baletti giorno 34 Ottobre corr. eorredandole dei se- La nomina è di spettanza del Consiglio [f. 
. guenti documenti. ° ° Comunale i i 
N. 649 3 4. Fede di nascita Dall’ De Manicipale 
Mine: 2. Patebte d'idoneità Tricesimo li 30 Settembre 1867. 






3. Certificato di sana costituzione fisica, 
4. Attestato di moralità. rilasciato dal 
Sindaco: del Comune di ultimo domicilio. 
«La: nomina ‘è di spettanza del Consiglio 
comunale..' * È 
Dali’ Ufficio Municipale 
Lestizza li 4 Ottobre 1867. 
Il Sindaco 
NICOLO’ Dr. FABRIS 






: I Miunicipio di Raccolana 
iu SI tera de i 
* Apre a tutto il corrente mese il concorso 
‘ al.posto di..Segretario Comunale cui va an- 
nesso l’ annuo stiperidio di -.it. lire 550,— 
| pagabili in rate mensili postecipate. 
} Gliaspiranti correderanno le loro istanze 
a termine di legge. 
* La nomina spetta al Consiglio. 
.Raccolana :lì 4 Ottobre 1867. 

i “Il Sindaco © 

-- RIZZI GIAGOMO 






tang ii ‘ Il Sindaco 
ri CARNELUTTI D.r PELLEGRINO 
N. 1266. p. 2 
Provincia di Udine Distretto di Tarcento 
MUNICIPIO DI TRICESIMO 
AVVISO DI CONCORSO 
A tatto Ottobre p.v. ‘è aperto il concorso | 
al posto di Maestra della Scuola Elementare 
inferiore di questo Comune cui .va annesso 
l’ annuo emolumento di ital. lire lire‘340.— |l 
da pagarsi in rate trimestrali postecipate. 
L'istanza sarà corredata dalli seguenti do- | 

































V. Il deliberatario, ‘se 
eleggere-domicitio”presso 
nel Distrettoy; cui: vibbianò 





Và, 
domicilio 
timati gli 






e i e E e Bi cn ne i 









VI. Qualunque aggravio Ton apvarente: dai certi- |. : 
ficati ipotecarii: resta. a carico esclusivo del delibera: | 
a er parte dell’esecatantez; Ji 
aranzia,. St. avverte: però 


i io mappa alazzolo ai N.ri 
468,174, 1667. costituenti 





























Avviso di Concorso. 2 







Da oggi a tulto 34 Ottobre corr. è aperto 
il concorso alla condotta Medico-Chirurgica del 


| Regnò dl Îtalia' 









Provincia del Friuli 







































































































































































sussista un’‘annpa corrisponsione.,.livellaria . a. favore. di Comune “di Remanzacco, ‘cui è cumenti : 
dell'eredità fh-00. Alviso IV soin Mocenigo }: : - Il Miunicipio di Gemona 3 | stipendio di it. lire 129.05) all'anno fo tate a) ÎPede di nascita | 
GE di da madetio dal pes diib Lt AVAIICC irimestrali postecipato, compreso l'indeonizzo | |) Attestato di moralità rilasciato dal |. 
- o. didt. 2.36, {n aprile d’ ogu’anno; per-cui. al de- | AVVI SO pel cavallo. = Sindaco del Comune d'ultimo domicilio i 
liberslario di,quel lotto ‘incomberà l'onere di que» SOR I i Gli aspiranti dovranno entro il predetto 6) Certificato medico di sana fisica co- ? 
st’ andina livallaria contribuzione.:. .:.... -.. Approvata dal Comunale Consiglio nella | termine insinuare le loro domande ‘all'ufficio | stituzione ETERO: 7 i 
è A EI RNA sie ee itornata‘27 Maggio a.c. là ‘pianta del perse- | in Remanzacco corredandole dei documenti d) Attestato di idoneità a norma di legge | 
il disigo: della trattenuta di altrettanta”‘somma' «sul:|--Dale insegnante per questo Comune si rende { prescritti dalla Legge. i e) Attestato di eventuali servigi prestati 
prezzò.. “> ala ai fa di pubblica ‘notizia, che a tatto il giorno 25 La ‘popolazione è in N. 2600 dei quali La nomina è di spettanza del Consiglio È 
“VINI, Rendendosi deliberatario chi non fosse cre- | Ottobre p. v. resta. aperto .il concorso per i f{ due terzi circa poveri; le strade tutte in | Comunale. $ 
ditore iscritto:‘nob ‘potrà ‘‘oltenera nè‘ l'immissione | posti*in. calce indicati.“ « ‘>’ - '$. piano e ‘buone, la distanza della frazione più Dall Ufficio Municipale Ì 
bind possesso degli stabili. deliberati nè l'aggiudicazio: !Gli aspiranti presenteranno le loro istanze {lontana dal-capoluogo è di miglia 2. Tricesimo 30 Settembre 1867 ; 
sopraccennate condizioni. — Rendendosi iaveco deli..| 39 bollo competente al Protocollo di questo | La nomina é devoluta al Consiglio. - IL Sindaco È 
“beratario "un* creditore” isctiti ‘potri È re lim" *Mpnicipio entro «il suddetto termine corredate Dall’Ufficio. Municipale CARNELUTTI D.r PELLEGRINO 2 
missibne in” pomeso ‘appa là siga, il eporio dei documenti seguenti : Remanzacco 4 Sele vo ; ì 
Fa stabilità ‘Alla condizione UV, : ma. nou potrà. |" | ' sta. : indaco 
LP aggadinine "in pi pt sn dopo |." 0) Ceto di itadinanza Talina FERRO De. CARLO THE AGRICULTURAL AND GENERAL | = 
ritto n p De di 5 c): Certificato Medico di sana costituzione |: n 5 MACHINERY AGENCY, LIMITED. a 
- dopo' che Î0; orto. di i -subità vaccinazione 3° LR ga e 7 / a L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamon- 
malo @ 'relativ) interessi, e ‘idoneità ‘all’ inseguamento Provincia di Udine Distretto di Codroipo | to a tutte le ordinazioni che le venissero fatto di a 
TR: Mancando il delitieratatio all'adempimento” de- lementari.salvo di uniformarsi a Comune di Bertiolo Motori a Vapore, Acqua 6 Vento; di Macchine Agricole di 
gli obblighi assunti saranno rivenduti gl’ immobili a 3 Mei er h è par it vel VO era ed Industriali costratte secondo è mezzi più porfezio ra 
di lui rischio e pericalo a termini del $ 438 -Giud. | quelle «innovazioni ‘che . venissero in’ seguito AVVISO DI CONCORSO nati; fornire inoltre ‘ai prezzi più vantaggiosi ogo | P 
Reg. e.tanuto inoltra ;al:pieno .risarcimento di totti abate: dalla «pubbicazione di nuova Legge |'_ sorta di Mechino, Ordegni, Strumenti, Strutture di |. di 
i danni,& spore. |; È Lgfio ii ubblica-istrazione 0... .. - A tutto 34 Ottobre p. v. è aperto il con- | metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi în forro, ottone era | -d 
csoieserdzione degli atabili da subastarsi.. -=—* | ‘© e) Protà di non essere vincolato ad altro | corso al posto di Maestro Comunale di Ber- (ara (o per la condi dell'Aria, 6% | 1 
Lotto] SIA arbi sit Nd moppa ‘308-613 Isetvizio i . | tiolo, cui è ammesso l'annuo ‘stipendio di..it. puglia o comunicazioni dirigersi all Ut | 
sno. n tend: 4804 stim. 222,93 abicazione | _ if) Toti i n Ù xo fossero in i Lg (Seicento) pagabili mensilmente. | fcio Centrale dell AGRICOLTURAL AND GENERAL |." 
Lotto,68, Arat: arbi vit, di insp. 2034, 2032; sup. | POSS0SSO Per agevorare fa voro nomina, - i aspiranti dovranno ‘insinuaro le loro | MACKINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Strand | "£ 
‘stirà»-1103.28 ubic. Rivigoano: | :Sì è ‘che cai Maestri incombe l’ obbli- | domande a questo Municipio entro il termine | Londra, W. pi 


27.08, rend;: 49.00, 



































